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Il mercato assicurativo in 2000 numeri
di Insurance Daily

Dal momento della sua nascita, nel gennaio del 2012, a oggi, 
il nostro quotidiano online ha raccontato i fatti, analizzato le problematiche e 

documentato le iniziative che hanno trasformato l’industria assicurativa negli ultimi 
anni. Un’informazione puntuale che continueremo a produrre con le competenze e la 

professionalità di sempre

Oggi Insurance Connect celebra la pubblicazione n. 2000 di Insurance Daily, il nostro quotidiano online, che si 
inserisce in un’offerta multicanale di strumenti di informazione per il settore assicurativo e per il mondo dei rischi. 
È un traguardo che la nostra redazione ha vissuto, nei giorni scorsi, ricordando molte delle tappe che, giorno 
dopo giorno, abbiamo documentato scrivendo articoli di scenario, realizzando interviste, informando i nostri 
lettori su tutte le novità che riguardano, direttamente e anche indirettamente, il settore assicurativo. 

Basti pensare che in questi anni su Insurance Daily sono stati pubblicati oltre 8.000 articoli di approfondimen-
to e un enorme volume di news, prodotte facendo leva anche sulle sinergie con i nostri siti www.insurancetrade.
it e www.societaerischio.it. 

L’ultima novità, in termini di sinergie possibili, riguarda il lancio del nostro canale televisivo, www.insurance-
connect.tv. Grazie all’intensa attività della nostra redazione, al preziosissimo contributo di collaboratori, esperti, 
avvocati, consulenti e all’impostazione grafica, oggi Insurance Daily vanta 6.400 lettori al giorno e una posizione 
di leadership nell’informazione specializzata, riconosciuta anche dai nostri 140 inserzionisti.

Insieme ai nostri giornalisti Fabrizio Aurilia, Giacomo Corvi, Maria Moro, Beniamino Musto, abbiamo ripercor-
so gli eventi fondamentali che dalla pubblicazione del primo numero di Insurance Daily (17 gennaio 2012) hanno 
modificato l’assetto del mercato, costruito gruppi assicurativi, integrato reti agenziali e introdotto iniziative desti-
nate a modificare per sempre l’industria assicurativa e la sua capacità di relazionarsi con il cliente. Impossibile 
elencare qui questi passaggi, o le testimonianze dirette che Insurance Daily ha sintetizzato anche per seguire la 
nostra intensa attività convegnistica. 

I ricordi e le osservazioni generate in occasione di questo numero di Insurance Daily ci hanno però mostrato 
quanto il mondo assicurativo sia stato in grado di accelerare in pochi anni (non solo a causa della pandemia) 
sulla strada dell’innovazione, adottando strategie, tecnologie, politiche commerciali una volta insospettabili. 

La congiuntura economica, l’evoluzione dei rischi, il bisogno di semplificazione normativa, gli equilibri tra 
attori del mercato e canali distributivi, il bisogno di protezione dei cittadini, sono tutti fronti che esprimono sfide 
importanti da affrontare nei prossimi mesi. 

Noi continueremo a raccontarvele e ad avvalerci di competenze, professionalità (ed equidistanza) per conti-
nuare a disegnare l’evoluzione di un mondo complesso che intende essere sempre più vicino al cliente.

Grazie per la vostra attenzione. Continuate a seguirci con l’apprezzamento che ci avete sempre dimostrato!

Maria Rosa Alaggio, direttore di Insurance Daily
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FINANZALa protezione,arriva dall’alto 
che evolve con il mercato, per rispondere alle mutevoli 

-

viazione, vengono prestate con un massimale aggregato, esponendo gli Aig, per potenziare 

-

-

-
-

stata dalla loro catena di fornitura non sarà erosa o consumata da ogni 

sinistro, come accadrebbe con una polizza aggregata tradizionale; elimi-
dopo l’erosione dell’aggregato; include la responsabilità grounding senza messa a terra.La protezione, da un unico assicuratoreLa seconda novità per il mercato, presentata da Aig Aerospace, riguarda 

per l’aviazione. L’introduzione del massi-
-

-va alle polizze in coassicurazione, laddove l’assicurato può rivolgersi a un unico inter-

-all’acquisto di polizze, con massimali molto pool di coassicuratori; inol-dei sinistri consente di reagire con rapidi-risarcimento: dal coordinamento delle in-

Fusione tra Willis groupe Towers Watson L’operazione da 18 miliardi di dollari è 

rischio Willis group ha annunciato la fusione con la so-
cietà di servizi professionali statunitense Towers Wat-
son. L’operazione avverrà tramite un deal interamente 
in azioni, per un valore complessivo pari a 18 miliardi 
di dollari. 

dai due player, l’operazione è già stata approvata da 
entrambi i consigli di amministrazione, e prevede che Willis per ognuna delle azioni in loro possesso e un di-

videndo una tantum da 4,87 dollari per azione. Gli azio-
-

po, mentre quelli di Towers Watson il restante 49,9%. 
La nuova società, che si chiamerà Willis Towers 

Watson

di Willis, James McCann, manterrà lo stesso incarico, 
mentre John Haley, presidente e amministratore dele-
gato di Towers Watson, sarà il ceo del nuovo gruppo; 
l’amministratore delegato di Willis, Dominic Casserley, 
sarà il vice di Haley. Roger Millaydi Towers Watson, manterrà lo stesso incarico. 

Il consiglio di amministrazione sarà composto da sei 
milioni di dollari entro tre anni dalla chiusura dell’ac-
cordo.

B.M.
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John Haley, presidente e amministratore delegato di Towers Watson
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COMPAGNIE

Direct Line compie dieci anni
Per festeggiare il primo decennio di attività in Italia, Direct Line lancia una nuova campagna

pubblicitaria con un media mix composto da televisione, carta stampata, radio e web

Il  2012 è un anno importante per Direct Line. La compagnia assicurativa britannica compie i
suoi primi dieci anni sul mercato italiano. Dieci candeline da spegnere con un regalo speciale: una
campagna pubblicitaria tutta dedicata all’evento.

Dall’8  gennaio,  sui  principali  network  televisivi  e  sulle  emittenti  nazionali  su  piattaforma
digitale terrestre e satellitare, oltre che sui circuiti Metro, gira il nuovo spot (disponibile nei tagli da
30’’  e  15‘’)  che  richiama  lo  stile  di  sempre.  L’immancabile  freccetta  rossa  continua  a  fare
incursione  nel  mondo  reale,  interagendo  con  le  persone  per  facilitarne  la  vita  nella  scelta  della
polizza  di  cui  hanno  bisogno.

La campagna pubblicitaria è stata firmata da “Hi! Comunicazione”, sotto la direzione creativa
di  Emilio  Haimann.  Al  format  hanno  lavorato  il  copy  Giancarlo  Broggi  e  l’art  Fabio  Prestianni.
Mentre gli  spot sono stati  girati  dalla casa di  produzione “Bedeschi Film” per la regia di  Edoardo
Lugari.  La  pianificazione  media  off  line,  infine,  è  stata  curata  da  “Carat”  e  da  “iProspect”  per  la
parte  online.

La  distribuzione  televisiva,  tuttavia,  rappresenta  solo  parte  di  un  media  mix  più  ampio  e
strutturato  che  interessa  anche  la  radio,  la  carta  stampata  e,  naturalmente,  il  web.

"Dal suo arrivo in Italia nel 2002, Direct Line ha guidato la crescita di un nuovo modo di fare
assicurazione – ha dichiarato Barbara Panzeri, marketing director di Direct Line -. La compagnia è
da  10  anni  sinonimo  di  risparmio  e  di  eccellente  servizio  a  portata  di  mouse.  Negli  spot  sono
proprio  le  persone,  come  voci  narranti  fuori  campo  e  quindi  testimonial,  che  raccontano  con
soddisfazione la propria esperienza con la compagnia del Telefono Rosso e del Mouse sulle ruote.

Con  questa  campagna  –  ha  concluso  -  vogliamo  ribadire  l’intesa  tra  Direct  Line  e  i  propri
assicurati. Il claim, che recita Il tempo dà ragione a Direct Line, l’assicurazione a portata di mouse,
sintetizza efficacemente questo legame ed è perfettamente in linea con la filosofia dell’azienda".

Direct  Line,  parte  del  Gruppo  RBS,  è  attualmente  la  più  grande  compagnia  diretta  di
assicurazioni  auto  nel  Regno  Unito.  L’idea  di  vendere  polizze  senza  alcuna  intermediazione  di
agenti, procede senza battute di arresto da oltre un quarto di secolo. A oggi sono oltre 800mila gli
italiani che si sono affidati a Direct Line e nel 2010 la compagnia ha fatto registrare il più elevato
indice  complessivo  di  soddisfazione  del  cliente  (97,7  rispetto  alla  media  di  93,5),  in  base  alle
ricerche  di  Databank.

Cifre di tutto rispetto, rese possibili  anche grazie al forte impatto che hanno avuto proprio le
campagne  pubblicitarie.  Un  investimento  preciso  che  ha  reso  riconoscibile  il  brand,  attraverso
l’associazione  inequivocabile  con  l’immagine  del  Telefono  rosso  e  con  il  famoso  jingle  che
accompagna  ogni  spot  televisivo  e  radiofonico.

Fabio Forlano

NORMATIVA

L’impatto del Provvedimento Isvap
n. 2946/2011

A cura di Andrea Maura
avvocato del foro di Genova
Lo scorso mese di  dicembre l’Isvap ha emanato

l’atteso provvedimento n. 2946 in tema di conflitto di
interessi  degli  intermediari  assicurativi,  che  ha
introdotto il comma 1 bis nell’ambito dell’art. 48 del
Regolamento Isvap n. 5/2006.

In particolare,  il  suddetto comma 1 bis,  il  quale
entrerà in vigore il  2 aprile  2012,  prevede che:  “Gli
intermediari  comunque si  astengono dall’assumere,
direttamente o indirettamente, anche attraverso uno
dei rapporti di cui al comma 1, primo periodo (rapporti
di gruppo o da rapporti di affari propri o di società del
gruppo  N.d.A.)  la  contemporanea  qualifica  di
beneficiario  o  di  vincolatario  delle  prestazioni
assicurative  e  quella  di  intermediario  del  relativo
contratto  in  forma  individuale  o  collettiva”.

La norma, applicabile a tutti  gli  intermediari,  ha
invero  un  impatto  particolarmente  significativo  su
quelli  iscritti  nella  sezione  D  del  RUI,  operanti
nell’ambito dell’intermediazione di polizze assicurative
connesse a mutui e finanziamenti.

In buona sostanza, l’Isvap ha riproposto in pubblica
consultazione la medesima norma di cui all’annullato
art.  52  del  Reg.  Isvap  n.  35/2010,  utilizzando  un
approccio  part icolarmente  r igoroso  in  v ista
dell’approvazione  del  testo  definitivo,  che  non  ha,
peraltro,  subito  modificazioni.

Pur rilevando come alcune prassi già stigmatizzate
dall’Istituto abbiano trovato conferma a seguito di una
nuova indagine svolta in merito all’andamento delle
polizze connesse a mutui e finanziamenti (si pensi alla
remunerazione  provvigionale  inerente  determinate
tipologie di prodotti, sensibilmente maggiore rispetto a
quella di cui ai canali di distribuzione c.d. tradizionali),
e sottolineando la piena condivisibilità dei principi che
hanno mosso il medesimo, primo tra tutti la tutela dei
consumatori,  non  ci  si  può  esimere  dallo  svolgere
alcune  brevi  riflessioni.

In  primo luogo,  al  di  là  di  quelle  che saranno le
soluzioni adottate dagli intermediari interessati, ci si
domanda che impatto avrà la norma sul mercato dei
mutui e dei finanziamenti, con particolare riferimento
alla  dinamica  dei  tassi  di  interesse,  già  oggi
particolarmente  elevati.

Il Provvedimento n. 2946 non può, poi, essere letto
in maniera avulsa dalla recente introduzione - ad opera
del c.d. Decreto Salva Italia - nell’ambito dell’art. 21 del
Codice del  Consumo, del  comma 3 bis,  sul  quale ci
soffermeremo prossimamente.
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BREVI DA WWW.INSURANCETRADE.IT
Franchigia di 30 milioni di euro per Costa Concordia

L’assicurazione tedesca Hannover Rueck ha dichiarato che il risarcimento sarà superiore
ai dieci milioni di euro, mentre è ignoto l’ammontare dei danni che dovrà affrontare Munich
Re. I costi deriveranno dai rimborsi per vittime e dal costo di recupero della nave. Nella polizza
della Costa Concordia sono coinvolte diverse società d'assicurazione e riassicurazione, tra cui
Generali, Rsa Insurance e Xl Group. La nave è assicurata con una franchigia di 30 milioni.

Fonsai chiederà una proroga all'Isvap
Il  gruppo Fonsai chiederà all'Isvap una proroga al 28-29 gennaio per inviare

all'Autorità di controllo l'informativa sui provvedimenti che la società assicurativa
intende prendere per  rientrare nei  parametri  di  solvibilità  grazie  alla  fusione a
quattro con Unipol, Premafin e Milano Assicurazioni. “Chiederemo la proroga per
poter informare al meglio sulla questione il nostro consiglio di amministrazione già
previsto  per  il  27  gennaio”,  ha  spiegato  l’amministratore  delegato  di  Fonsai
Emanuele Erbetta. Il cda del 27 gennaio dovrebbe deliberare anche l'aumento di
capitale della compagnia.

INTERMEDIARI

Congresso Sna: vince Demozzi
Una vittoria raggiunta con soli 8 voti di scarto, 207 contro 199. Ma oggi Claudio Demozzi, agente plurimandatario che opera nella
provincia di Trento, è il nuovo presidente del Sindacato Nazionale Agenti. E promette di ridare luce ed efficienza all’attività sindacale

Chiude il  sipario,  all’insegna del  cambiamento,  il  XLV
Congresso Nazionale del Sindacato Nazionale Agenti. Le due
squadre capitanate da Demozzi  e Salvi,  attendono la fine
dello spoglio delle schede degli oltre 450 delegati votanti.
Sabato 14 gennaio, alle 14.30 la fine della suspance: varca la
soglia della sala Congressi, con passo volutamente lento e un
po’ sadico, il Direttore Antonello Galdi: stringe tra le mani il
foglio  dei  risultati  elettorali.  Espressione  del  viso
impenetrabile.  In aula non vola una mosca, la tensione si
taglia con il coltello…Finalmente, si avvicina al microfono e
con voce ferma, dichiara: 207 voti la lista 1, 199 voti la lista
2. Demozzi vince!

EDITORIALE
Insurance daily,
informazione e
aggiornamento
professionale

Era  stato  inserito  nel
p r o g e t t o  d i  s v i l u p p o
multicanale,  nato  con  la
n o s t r a  c a s a  e d i t r i c e
Insurance  Connect,  e  oggi
diventa una realtà concreta.
I n s u r a n c e  D a i l y  è  i l
quot id iano  on  l ine  che
unisce informazione, con le
notizie  del  giorno e  con gli
a r t ico l i  d i  a t tua l i tà ,  e
a g g i o r n a m e n t o
professionale.  Grazie  al
prezioso contributo dei tanti
esperti  (avvocati,  fiscalisti,
consulenti,  esponenti  di
compagnie  e  intermediari)
c h e  c o i n v o l g e r e m o  s u
argoment i  d i  carat tere
l e g i s l a t i v o ,  fi s c a l e ,
commerciale, organizzativo,
strategico,  Insurance  Daily
ha l’obiettivo di sintetizzare,
in uno strumento facilmente
fruibile,  gli  argomenti  e  le
p r o b l e m a t i c h e  c h e
caratterizzano  il  business
assicurat ivo  e  l ’att iv i tà
distributiva,  le  leggi  e  le
norme  a  cui  attenersi,  i
modell i  organizzativi  da
s v i l u p p a r e ,  l e  l i n e e
c o m m e r c i a l i  c o n  c u i
c o n f r o n t a r s i .  N o n
m a n c h e r a n n o ,  i n fi n e ,
opinioni  e  commenti  su
quanto  accade  nel  mondo
assicurativo, con cui potrete
c o n f r o n t a r v i  a n c h e  i n
un’ottica  di  partecipazione
attraverso  i  nostri  canali
social,  twitter  e  facebook.
Buona  lettura!

Maria  Rosa  Alaggio,
direttore  responsabile  di
I n s u r a n c e  M a g a z i n e  e
I n s u r a n c e  T r a d e

I risultati vengono accolti da uno scroscio di applausi. Sul filo di lana vince la squadra del cambiamento, della ricostruzione:
tutti al di sotto dei 50 anni, composta da persone entusiaste e capaci, capitanata da Claudio Demozzi, 45 anni, coniugato e
padre di due figli di 3 e 6 anni. Svolge l’attività di agente di assicurazioni fin da quando era ragazzo. Figlio d’arte, opera nella
provincia di Trento, oggi, in qualità di agente plurimandatario. All’inizio della sua attività ha operato per oltre dieci anni in
monomandato. I colleghi sparsi sul territorio nazionale lo conoscono per il suo impegno sindacale, per la sua predisposizione alla
tutela  del  più  debole  e  per  la  sua  determinazione.  Grande  capacità  di  comunicare,  serio,  ambizioso  quanto  basta,
professionalmente  preparato.  (prosegue  a  pag.  2)

Claudio Demozzi, neo presidente Sna

24mm x 24mm 24mm x 24mm

3

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO 2013 N. 250

NEWS

Chi rompe e chi ripara  
i cristalli auto

Il Nord Italia registra il maggior numero di danni di vetri e 

via web e la Liguria è in testa nelle riparazioni “mobili”. 
Ecco i dati Carglass® Italia per il 2012

Roma è la città che registra il maggior numero di rotture 
di vetri laterali delle auto; il Trentino è la regione in cui si 
registra il numero più basso. In Liguria si infrange il mag-
gior numero di lunotti, seguita da Lazio e Toscana, mentre 
i più virtuosi sono Marche e Veneto, dove ne vengono dan-
neggiati pochi. E’ quanto emerge dai dati Carglass® Italia 
– azienda specializzata nella riparazione e sostituzione dei 

assistenza diretta, dislocati in tutta Italia. 
Sul fronte della riparazione, il record negativo lo detie-

ne il Friuli, la regione che sopporta il maggior peso della 
riparazione (pari al 44%), mentre la Lombardia detiene il 
primato delle riparazioni (39%) e delle sostituzioni (39%) 

sostituzioni: 18%), il Veneto (riparazioni: 13% - sostituzioni: 
10%) e l’Emilia Romagna (riparazioni: 9% - sostituzioni: 8%), 
a dimostrazione del fatto che il Nord Italia è la zona che 
registra il maggior numero di danni. 

L’utilizzo del web
La regione e la città più digitalizzate sono, rispettiva-

mente, il Lazio e Roma: il 32% dei romani, infatti, ha usu-
fruito dei servizi Carglass® via web, seguiti dal 20% dei 
milanesi. Tramite il sito web www.carglass.it, accessibile 
da pc o smartphone (anche da iPhone e iPad), è infatti 
possibile segnalare il proprio problema, ricevere una pri-
ma analisi per capire se sia necessaria la riparazione o la 

presso un centro Carglass® o nel luogo che si preferisce. 
E sempre, in tema di comodità, Carglass® offre il servi-
zio “mobile” per eseguire interventi di riparazione e sosti-

un servizio maggiormente utilizzato in Liguria e Toscana 
(25%). 

L’attenzione all’ambiente
La riparazione del parabrezza rappresenta anche un 

atteggiamento più responsabile verso l’ambiente: ripara-

l’emissione di ben 35 kg di CO²: quando è presente una 
scheggiatura sul parabrezza più piccola di una moneta da 
2 euro, è consigliabile procedere con la riparazione del cri-
stallo, per garantire il ripristino della sicurezza del vetro e un 
consistente risparmio rispetto alla sostituzione; inoltre, se si 
è titolari di una polizza cristalli, la riparazione è gratuita.

NEWS

Scooter e moto, un italiano  
su tre li considera poco sicuri

L’ultima ricerca dell’Osservatorio Linear traccia un quadro di opinione 
sulle due ruote e sul rapporto tra centauri, automobilisti e pedoni

Le strade sempre più congestionate, soprattutto nelle grandi città, 
-

gono le due ruote come principale mezzo di trasporto urbano. Agili nel sa-

la quale sia gli automobilisti che i pedoni devono quotidianamente fare i 
conti. L’ultima ricerca condotta dall’Osservatorio Linear dei servizi ha vo-
luto far luce sul mondo delle due ruote, provando a capire cosa pensano 
gli italiani a proposito del loro utilizzo. 

Motocicli e ciclomotori sono diffusi e utilizzati quotidianamente ma, 
allo stesso tempo, sono capaci di incutere timore per il 29% del campio-
ne: un italiano su tre dichiara che addirittura non ci salirebbe mai. Un 
53% degli intervistati, invece, afferma che si sentirebbe sicuro alla guida 
solo nelle piccole città. Prendendo in considerazione i punti a favore dello 
spostamento sulle due ruote, al primo posto gli italiani indicano la facilità 
di trovare parcheggio: è l’opinione dell’83% degli intervistati. A seguire ci 

di gestione.

La parola ai pedoni e agli automobilisti
Motocicli e ciclomotori incutono un certo timore anche ai pedoni, i 

quali rinfacciano ai centauri di essere in certi casi troppo spericolati, uti-

rallentando l’andatura in prossimità di un semaforo rosso (44%) e, in alcu-
onali (38%).

I centauri non sono ben visti nemmeno dagli automobilisti. Osservando 
il tema dal loro punto di vista, infatti, chi sta in sella a una due ruote taglia 
spesso la strada (secondo il 65% del campione), superano sulla destra 
(64%) e non rispettano la segnaletica (40%).

 Il quadro generale che si evince dal rapporto, dunque, non mostra una 
convivenza propriamente armonica tra coloro che percorrono le strade 
italiane. Da una parte sarebbe necessario portare un maggiore rispetto 
e più attenzione da parte di tutti, ma dall’altro servirebbero anche infra-
strutture adeguate. La mancanza di manutenzione e la presenza di osta-

-

interni a Linear Assicurazioni dimostrano come in circa il 45% dei casi di 

casi, gravi. 
B.M.
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sviluppo del business. A questo si aggiunge che anche la clientela è coinvolta: “il circolo del capitale – ha evi-

capitale ha un costo (ecco che si spiega la virata, nel vita, verso le polizze di ramo III) e, a livello sistemico, pro-

assicurata-assicuratore-banche. L’AUTOREFERENZIALITÀ ITALIANA

-

ropea – ha sostenuto Bonomi – è stata disegnata così anche perché l’Italia non è riuscita a far valere le proprie 

lobbying”. 

-

-

MA SU GOVERNANCE E TRASPARENZA L’EUROPA FA BENE

e in cambio di cosa. Cerchiai ha ricordato che il risk management esisteva anche prima della vigilanza europea e che il problema della remune-

governance 

board 

-

la buona idea dei project bond, ha spiegato sempre Cerchiai, nella logica di impresa di un’assicurazione non è sempre conveniente. “L’eccesso 

medio-lungo periodo”. 
LA CRISI DELLA RAPPRESENTANZA

-

Fca 

- – ha ammesso Bonomi 

– non deve chiedersi perché Renzi non venga alle sue assemblee, ma che perché non ci sia Marchionne”. 

Cerchiai ha ricordato come in passato le associazioni di categoria avevano cercato di concertare un documento d’azione comune: “avevamo 

concrete nate dal confronto dei motori dell’economia italiana.  

Fabrizio Aurilia

Fabio Cerchiai, presidente di UnipolSai

• I  NOSTRI TRAGUARDI •
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dall’inizio della pubblicazione
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INTERMEDIARI

Sna, a un anno dal congresso  
il bilancio dell’Esecutivo

Roberto Pisano, componente dell’organo decisionale del sindacato e presidente provinciale di 
Cagliari, sottolinea i risultati raggiunti dopo una stagione, attraverso problemi storici e nuove 
spaccature

PRIMO PIANO

Credito, banche 
italiane un po’  
meno rigide

Una piccola buona notizia 
per le nostre imprese. In Italia la 
percentuale netta degli istituti 
che hanno inasprito i criteri di 
concessione del credito, nel 
quarto trimestre 2012, è scesa 
al 12,5% (37,5% nel trimestre 
precedente). E’ quanto emerge 
dalle rilevazioni del Bank lending 
survey, l’indagine condotta dalla 
Bce sui criteri di concessione del 
credito bancario all’economia. 
Si sono ridotte, infatti, sia la 
percentuale netta di banche 
che ha indicato nell’evoluzione 
macroeconomica un ostacolo 
alla concessione del credito 
sia quella che considera un 
problema le prospettive dei 
singoli settori produttivi (25% 
e 37,5%, rispettivamente, nel 
trimestre). 

Per quanto riguarda l’Area 
Euro, l’inasprimento  dei criteri 
di concessione del credito resta 
pressocchè stabile al 13%, a 
fronte del 15% del trimestre 
precedente. Nello stesso 
periodo c’è stato anche un lieve 
miglioramento delle condizioni 
d’offerta per le imprese di grandi 
dimensioni. Migliorano anche 
le condizioni d’offerta per i 
crediti a breve scadenza, dato 
a cui tuttavia si contrappone il 
peggioramento di quelli a lunga 
scadenza. Tra le motivazioni 
addotte dalle banche risulta che, 
per tutto il 2012, ad incidere 
siano stati principalmente la 
situazione economica generale e 

mentre ha avuto scarsa rilevanza  
la disponibilità di liquidità.

Beniamino Musto

In dodici mesi Claudio Demozzi e il suo Esecutivo nazionale 
hanno saputo imprimere una giusta torsione riformista allo Sna? 
In un anno in cui tutto sembra essere cambiato, quali sono i 
meriti del nuovo presidente e della sua squadra? Roberto Pisa-
no, componente dell’Esecutivo del sindacato e presidente pro-
vinciale di Cagliari, spiega che i risultati sono stati conseguiti 
soprattutto guardando al futuro: in una prospettiva caparbia, 
che spesso non è stata capita immediatamente. Ma le nuove 

proselitismo tra chi non crede più alla missione del più nutrito 
sindacato degli agenti.

A un anno dall’elezione di questo Esecutivo Nazionale, è pos-
sibile elencare quanto è stato fatto e se, nella sostanza, è stato 
rispettato il dettato congressuale?

Appena eletto, l’Esecutivo è stato risucchiato nel ciclone di 
novità normative la cui gestione ha richiesto molte energie. 
Negli undici mesi che vanno dalla vicenda dell’art. 34 sulla 

tra intermediari, il presidio è stato ininterrotto. Se si aggiunge 
un’opposizione interna a Sna tutt’altro che tenera, si comprende 
in quali condizioni abbiamo dovuto operare. Il risultato di maggior rilievo è certamente costruzione 
di un tessuto di importanti relazioni nel mondo politico e istituzionale; un patrimonio di contatti, 
trasversale a tutte le sigle politiche, che ha restituito al nostro sindacato visibilità e credibilità: nel 
corso del 2012, Sna è stato citato in quasi 800 tra articoli di stampa 
e passaggi televisivi. 

La categoria è stremata da una redditività sempre più risicata. La 
gestione agenziale ha incombenze amministrative sempre più strin-
genti. C’è ancora la possibilità di conciliare i tempi da dedicare alla 
produzione e all’organizzazione esterna? 

Molti agenti sono innamorati del proprio mestiere. Ma è un amo-
re messo a dura prova dall’infedeltà di chi dovrebbe corrisponder-

passione per andare avanti, ma anche grande capacità di resistere 
su un percorso tutto in salita al termine del quale molti troveran-
no l’indipendenza professionale e, spero davvero, una redditività più 
soddisfacente. Il sindacato è fortemente impegnato sul fronte della 

le opportunità che dovrebbero nascere dalla prossima regolamenta-
zione della materia da parte dell’Ivass. Gli agenti devono poter uscire 
dai retrobottega
miriade di inutili adempimenti richiesti dalla normativa, ma anche 
dalle imprese. (continua a p.2)

Roberto Pisano, presidente provinciale 
Sna Cagliari
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A quando uno sviluppo di sistema?
Per uscire dall’autoreferenzialità, banche, assicurazioni, mondo accademico 
e industria devono tornare a lavorare insieme. Nonostante le nuove 

aperto contrasto

Un confronto tra visioni diverse, a 
-

ha proposto ieri Cineas, nel corso di 
workshop cui hanno parte-

della rappresentanza industriale, del 
consesso accademico e delle compa-
gnie di assicurazione. Avrebbe dovuto 
esserci anche un altro interlocutore, il 

-

poi ha preso altre strade, per arrivare alla conclusione che per recuperare il tempo perso, a causa della 

uno sviluppo di sistema.
Leader’s view – Solvency II e Basilea III: saranno il motore della ripresa economi-

ca e industriale?, ha visto la partecipazione di Gianpiero Brignoli, solvency & capital management del 
gruppo , Carlo Bonomi, vice presidente di Assolombarda Fabio 
Cerchiai, presidente di UnipolSai e Giuseppe Corvino
all’Università Bocconi. Adolfo Bertani, il presidente di Cineas, che ha coordinato i lavori, ha ricordato 

cinque anni”. 

ANCHE PER LE ASSICURAZIONI IL CAPITALE HA UN COSTO
Solvency II, che sarà in vigore dal primo gennaio 

Basilea III
a livello europeo alla Bce, ha già evidenziato problemi di capitalizzazione ed eccessiva esposizione per il 

Eiopa, al momento, ha promosso le compagnie italiane. 

MERCATOPRIMO PIANO

Mise, 
armonizzare 

l’Rc auto 
In materia di Rc auto il ddl 

Concorrenza punta a “una ri-
duzione e armonizzazione a 

le assicurazioni”. Parlando ieri 
-
-

dello Sviluppo economico, Fe-

-
riori alla media europea per-

-
re sinistrosità sia un maggior 

-
li” perché determina “maggiori 

-
so e, in alcuni casi, può deter-
minare  fenomeni di selezione 
avversa”. Le aree a maggiore 
sinistrosità sono “non a caso 

-
ne”, ha osservato Guidi, che a 

“assolutamente favorevole e 
aperta alla possibilità di mi-
glioramento del testo, chia-

essere necessario aggiungen-
do ulteriori misure. Sulla base 
delle previsioni del ministro, 
l’implementazione delle misu-
re contenute nel ddl potranno 
produrre “un aumento del Pil 
dello 0,4% nel medio termine 
e dell’1,2% nel lungo periodo”.

Beniamino Musto
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EDITORIALE

500 numeri 
di Insurance 

Daily 
Oggi il nostro quotidiano 

festeggia i suoi primi 500 
numeri. Un traguardo che, per 
chi lo ha ideato, visto nascere e 
crescere nei contenuti e nella 
diffusione, non può passare 
inosservato. Mensilmente, 
negli ultimi due anni o poco 
più, abbiamo pubblicato le 
cifre che nel tempo hanno 
illustrato la crescita del 
numero dei nostri lettori, oltre 
4.500 professionisti che ogni 
giorno trovano nelle pagine di 
Insurance Daily una notizia, un 
articolo, un aggiornamento di 
interesse per il proprio lavoro. 

Il pensiero va soprattutto 
a quanti cambiamenti sono 
passati, giorno dopo giorno, 
attraverso le pagine del nostro 
quotidiano. Basti ricordare 
“solo” la portata della vicenda 
Fonsai, la nascita di Generali 
Italia e l’integrazione delle 
reti di Allianz per avere 
un’idea dell’impatto che 
queste operazioni hanno 
impresso, e continuano a 
imprimere, sull’evoluzione 
dell’intero sistema assicurativo 
e distributivo del nostro 
Paese. Ma in questo spazio è 
impossibile sintetizzare i trend 
in atto, che continueremo a 
seguire con grande attenzione. 
Oggi il ringraziamento va ai 
nostri lettori, alla redazione e ai 
nostri collaboratori, consulenti 
e avvocati che ogni giorno 
sanno arricchire le pagine di 
Insurance Daily. 

Maria Rosa Alaggio, 
direttore di Insurance Daily 
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IVASSArriva il nuovo risarcimento diretto
riguardo 

le informative ai clienti sui contratti unit e index linked 

L’Ivass ha posto in pubblica consulta-zione il documento 5/2014 che mira a individuare un nuovo criterio di calcolo delle compensazioni tra imprese e dei li-miti delle stesse nell’ambito della proce-dura di risarcimento diretto; e due modi-Regolamento 35 che disciplina le informative che le compagnie devono rendere ai clienti che sottoscrivono con-tratti vita unit linked e index linked. 

Il documento 5/2014 ha il compito di migliorare il meccanismo di com-
di calcolo dei valori dei costi e delle eventuali franchigie. “Obiettivo della di-
particolare, il controllo dei costi e l’individuazione delle frodi”.

In questi anni, dal 2007 quando è entrato in vigore, i principali indicatori 

tecnici hanno evidenziato che è stato proprio il criterio di compensazione eco-

nomica tra imprese, basato sul sistema dei forfait, a generare “comportamenti 

distorsivi” e, in alcuni casi, a premiare condotte opportunistiche da parte di 
Tra le nuove disposizioni di Ivass, un calcolo di incentivi e penalizzazioni 

che tenga conto anche degli indicatori dell’Archivio integrato antifrode (Aia), 

operativo non appena il sistema entrerà in vigore. 

-
ha simulato gli effetti dell’applicazione degli incentivi o delle penalizzazioni su 

ciascuna impresa del mercato. Per ciascuno dei modelli, poi, è stata effettuata 

un’analisi di cluster basata sulle caratteristiche di volatilità del mercato reale.

Lo schema di provvedimento entrerà in vigore il primo gennaio 2015, men-

tre le osservazioni, dovranno essere inviate all’Ivass entro il 31 maggio 2014 

all’indirizzo provvedimentoCARD@ivass.it.
di pubblicare i rendiconti della gestione separata e il valore della quota del 

fondo interno o della quota, o azione, che rappresenta la base per la determi-

nazione delle prestazioni dei contratti, annualmente sui quotidiani nazionali 

principali. Resta l’obbligo di pubblicazione sul proprio sito internet e si aggiun-prossimo 24 maggio all’indirizzo: 
.

Fabrizio Aurilia

DALLE AZIENDEUn nuovo player internazionale entra nel mercato italianoAEC Wholesale Group sigla una importante colla-
borazione con PartnerRe Wholesale. PartnerRe è un 
riassicuratore leader nel mondo che fornisce capacità 
multi rischio alle compagnie assicurative. Attraverso 
PartnerRe Wholesale, il gruppo offrirà copertura per 
rischi , al segmento di mercato SMEs (pic-
cole e medie aziende), compresa la Rc professionale, 

-
vile terzi) in generale. PartnerRe Wholesale opererà 
attraverso una rete di distribuzione a livello mondiale 
composta da managing general agent (MGA’s - agenzie 
di sottoscrizione), broker e assicuratori che sottoscri-
vono rischi utilizzando PartnerRe Ireland Insurance Li-
mited (PRIIL).

AEC ha ottenuto da PartnerRe Wholesale l’autoriz-
zazione a sottoscrivere rischi (binding authority) per 
Rc professionale (PI). Gli studi più recenti sul mercato 
della PI in Italia hanno indicato un futuro incremento 
da 986,4 milioni di euro a 1,15 miliardi nel periodo il 
2013-2017. La combinazione tra la forte caratterizza-
zione del brand AEC, la sua capacità distributiva e la line, è funzionale al disvelamento del potenziale di cre-

scita comune nel comparto delle small and medium 
enterprises.

“Grazie a questa nuova partnership con PartnerRe”, 
ha commentato Fabrizio Callarà ad di AEC Wholesale 
Group, “riusciamo a unire la nostra vasta rete di corri-
spondenti con la capacità sottoscrittiva di PartnerRe, 
uno dei maggiori player nel mercato riassicurativo con 

Marc van der Veer, general manager di PartnerRe 
Wholesale, ha aggiunto: “All’interno della nostra stra-
tegia wholesale il mercato italiano è assolutamente 
rilevante. Abbiamo trovato in AEC un partner solido 
con cui poter instaurare una collaborazione di lungo 
termine”.
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-
mili casi ha avuto luogo nel corso del terzo convegno Chimivigila, 
organizzato di recente da Edam

produzione, manipolazione e trasporto di sostanze chimiche pe-
ricolose. Nella tavola rotonda dedicata più precisamente al tema 

Insurance 
Skills Jam, Anra e Cineas -, si è parlato del ruolo dell’assicuratore, 

devono districarsi spesso in situazioni di grande complessità.

Incendio, sinistro complesso
Le condizioni che scatenano un incendio si determinano spesso 

in un contesto o con modalità non adeguate: il disastroso incen-
dio avvenuto nel 2015 nel porto cinese di Tianjin fu causato dalla 
coesistenza ravvicinata di 8.000 tonnellate di nitrato di ammonio, 
nitrocellulosa, carburo, nitrato di sodio e di potassio, e di 12.000 

-
tuazione fu peggiorata da un’opera di spegnimento inadeguata, 

chimiche a catena. Illustrando il caso, il   Giovanni Coc-
chi, ha evidenziato come non sia possibile comprendere la natura 
di un incendio se non dopo che se ne siano accertate le cause, e 

-

è quello del  del corpo nazionale 
dei Vigili del fuoco, che ha il compito di ricercare e analizzare le 
cause dell’evento fornendo un supporto agli organi di polizia giu-

Armando De Rosa, vice diri-

-

-

-
gazione delle cause d’incendio ed esplosione, dotata di funzioni 

-

GESTIONE SINISTRI

3

del post sinistro

un ruolo chiave, con la dotazione di tecnologie che possono accelerare l’indagine e quindi i processi di 
liquidazione

irigente liquidazione property di UnipolSai

Giovanni Lercari, amministratore delegato di Lercari Srl
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INIZIATIVE
(continua da pag. 2)
Grazie a questo accordo, i liqui-

datori di Allstate hanno accesso a 
background check sui loro assicura-
ti attraverso l’utilizzo di banche dati 
pubbliche. Carpe Data utilizza poi 

-
goritmi per setacciare social media, 
database pubblici e portali di infor-
mazione per scovare eventuali noti-
zie rilevanti su clienti a rischio, come 
ad esempio recenti attività criminali. 
Parlando di questo accordo, George 
Nafzinger, direttore sinistri di respon-

sabilità civile di Allstate ha dichiarato: “è uno strumento inve-
stigativo aggiuntivo che ci aiuta a confermare le informazioni 
che ci sono state date dal cliente, ma che non siamo stati in 
grado di convalidare con mezzi tradizionali come ad esempio 
raccogliendo dichiarazioni, facendo telefonate o assumendo 
un investigatore. L’alternativa sarebbe dedicare una risorsa 
a questo tipo di controlli, la quale dovrebbe passare il suo 
tempo su Google -
derebbe troppo tempo”. 

Attraverso l’utilizzo di queste tecniche e di questi strumen-
ti, gli assicuratori possono sviluppare modelli predittivi che 
consentano loro di strutturare processi di sottoscrizione e li-

-
trebbe essere riservata una corsia preferenziale per ottenere 
quotazioni e accesso ai servizi in modo semplice e rapido. 
Ciò porterebbe vantaggi non solo al cliente ma anche all’as-
sicuratore, il quale avrebbe la possibilità di eseguire controlli 
più approfonditi laddove esiste una maggiore probabilità di 
frode. Il numero di falsi positivi diminuirebbe drasticamente e 
il rendimento delle indagini sarebbe quindi molto più alto. In 

-
re attraverso il processo di liquidazione molto rapidamente. 
I controlli di base potrebbero essere eseguiti in tempo reale, 
dopodiché il sinistro potrebbe essere immediatamente ap-
provato e pagato anche nel giro di pochi secondi.

Yuri Poletto,
founder of YP Consulting – Insurance Innovation 

& Insurtech

1 Digital Insurance (2018)

(La seconda parte dell’articolo verrà pubblicata su Insurance 
Daily di martedi 5 marzo) 

Previdenza, un seminario 
sulle novità 2019

Progetica propone un workshop con analisi e 
spunti pratici per fare chiarezza su concetti come 
Quota 100, Opzione donna e Riscatto di laurea 
leggero. Appuntamento il 2 aprile a Roma e il 4 

aprile a Milano: per i lettori di Insurance Daily uno 
sconto sull’iscrizione

 Per chi ha 45 anni è meglio investire per riscattare la lau-
rea o per avere una pensione integrativa? E chi di anni ne 
ha 60, può anticipare la pensione con quota 100? E in caso 
affermativo, è meglio aumentare, mantenere o dismettere il 
mio patrimonio investito? Le novità arrivate quest’anno han-
no rivoluzionato alcuni capisaldi del sistema previdenziale. 
L’entrata in vigore della nuova riforma pensionistica, con il 
decreto legge n.4 del 29 gennaio 2019 (che deve essere con-
vertita in legge dal Parlamento, ma che di fatto è già opera-
tivo) ha aperto uno scenario complesso, nel quale è quanto 
mai urgente mettere ordine tra le ultime novità in materia di 
previdenza. Un’opportunità è offerta dal seminario formativo 
specialistico organizzato da Progetica, dal titolo Dieci modi 
(più uno) per andare prima in pensione. 

Per i nostri lettori prevediamo uno sconto (con sigla “INSU-
RANCE10”), che dà diritto alla quota agevolata di 350 euro 
+Iva invece di quella standard di 390 euro + Iva. Basta indi-
care il codice nel campo delle quote convenzionate del mo-
dulo di iscrizione. Al seguente link è possibile iscriversi:

https://www.progetica.it/novita-previdenza-2019-iscrizio-
ni-aperte-al-seminario-progetica/

L’appuntamento formativo offrirà analisi, risposte ragiona-
te, esercitazioni e spunti pratici utili per orientarsi tra Quota 
100, Opzione donna, Riscatto di laurea leggero e tra tutte le 
altre novità arrivato quest’anno. Il seminario è valido come 

Ivass 2019 (opzionale), e si terrà 
dopo i 60 giorni previsti per la conversione in legge del decre-
to, in modo tale che in occasione dell’incontro il testo della 

Due le date disponibili: martedì 2 aprile a Roma e giovedì 4 
aprile a Milano. L’orario è dalle ore 10 alle 17, mentre le sedi 

@
 un

dr
ey

 - 
iSt

oc
k

N. 1750

MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 2020
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ATTORI DI UNA VIA ITALIANA ALL’INSURTECH

Ulteriore tema di rilievo tra i tanti in ambito insurtech con-
-

tiva; sul punto, pur non riscontrandosi una effettiva esigenza di 

caso opportuno che gli stakeholder

eventualmente di concerto con le autorità di settore e in una 

logica di best practice, un insieme di regole, anche tecnologi-

che, sulla modalità di trasmissione condivisione e archiviazio-

Alla luce delle considerazioni preliminari svolte, della futura 

crescita prevista per il settore e, in aggiunta, dalla esigenza 

di accelerare lo sviluppo della digitalizzazione delle operazio-

ni (anche oltre il momento di emergenza che stiamo vivendo 

a causa dell’epidemia Covid19), emerge come nella prossima 
-

surtech si porrà in primo piano anche in Italia. Sperando di non 

trovarci a inseguire fenomeni che vengano solo da “altrove”, 

ma essere in quanto sistema assicurativo italiano pronti a di-

venire attori di tale cambiamento o quantomeno “sperimenta-

tori attivi e propositivi”. 

Per realizzare tale obiettivo è fondamentale, ad avviso di chi 

scrive, ricercare e sperimentare soluzioni e approcci tramite 

le opportune concertazioni tra autorità pubbliche competenti 

(autorità di vigilanza e ministero dell’innovazione) e gli attori 

Per queste ragioni di promozione e sensibilizzazione è nata 

l’Italian Insurtech Association (https://www.insurtechitaly.it/) e 

come associazione intendiamo promuovere il dibattito, la ri-

valutazione, sperimentazione, proposta. 

per chi ritiene che l’Insurtech non sia una moda, un aspetto di 

puro nominalismo, ma una vera opportunità per tutto il settore 

assicurativo italiano.
       Avv. Andrea Polizzi,

D’Argenio Polizzi e Associati Studio legale, Membro

del Consiglio Direttivo di Italian Insurtech Association

1 Stando ai dati più aggiornati il 2019 è stato un anno record per l’insur-

tech con 6,8 miliardi investiti nel mondo attraverso 250 operazioni (+62% 

rispetto ai 2,6 miliardi rispetto al 2018), ma in Europa sono stati investiti 

solo 897 milioni. L’Italia, negli ultimi tre anni, ha assorbito meno del 5% del 

totale investito in Europa. Insurance Daily
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SESSIONE PLENARIA

11 GIUGNO 2020   |   9:30 - 16:00

imprese verso una concreta vicinanza al concetto di protezione nella vita quotidiana, per la salute e per il proprio futuro.  

Modera Maria Rosa Alaggio, direttore di Insurance Review

RICERCHE

L’universo femminile e 

la sua rappresentazione

È questo il vasto tema indagato dall’osservatorio 

Trend Movers, curato da Verti e Doxa

“Impegno, dinamicità, capacità, determinazione, coraggio 

e ricerca della propria autorealizzazione, dell’espressione più 

autentica dell’individualità e identità sociale”. Sono queste le 
-

raneo secondo Trend Movers, l’osservatorio di Verti e Doxa 

nato per indagare i trend del futuro che hanno radici nel pre-

sente. Il nuovo studio ha messo sotto la lente d’ingrandimento 

l’evoluzione del ruolo e della presenza della donna nella nostra 

società. 

Dopo la donna in carriera degli anni Ottanta, quella tra-

sgressiva degli anni Novanta e la alphamom, cioè donna-ma-

dre multitasking dei primi anni Duemila, “che trova la quadra-

tura del cerchio tra lavoro e famiglia”, spiega l’osservatorio, “è 

interessante ora capire verso quali modelli ci si stia orientando 

e come stia cambiando la comunicazione dell’universo fem-

minile”.
Il tratto distintivo della donna oggi, scrivono gli autori dello 

studio, è l’autoironia: “le donne – si legge nella nota – non han-

no più paura di mettersi a nudo, raccontano le loro debolezze, 

non esitano a chiedere aiuto per i problemi quotidiani, soprat-

tutto nei blog, sui social, nelle chat con le amiche e nei forum, 

e lo fanno con leggerezza e autoironia”. 
-

co del femminile è “la via maestra per affermare l’unicità delle 

donne”: ancora oggi la donna combatte contro una rappre-
-

cistica o sui social network. “È una narrativa – dice l’osserva-

torio – ancora tutta da delineare per costruire un immaginario 

collettivo capace di accogliere una nuova idea di donna”. 

Ma non è semplice costruire questo nuovo storytelling inclu-

sivo, giacché nella cultura contemporanea persistono pregiu-

e dei molteplici status femminili. Ma il futuro appare sempre 

più nelle mani delle donne poiché, conclude l’osservatorio, ne-

gli ultimi 30 anni le donne hanno occupato due nuovi posti di 

lavoro su tre, accrescendo l’autonomia sociale e il potere d’ac-

quisto, cose che le hanno rese più capaci di autodeterminarsi.

Fabrizio Aurilia

1
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Combattere le frodi migliorando
la customer experience

La tecnologia applicata ai modelli di business assicurativo può portare a una 

Allo stesso modo, però, accresce gli strumenti a disposizione delle compagnie 
per individuare comportamenti anomali e clienti “non desiderabili”

PRIMA PARTE

La storia delle frodi assicurative potrebbe 
risalire, come sembrano suggerire recenti rico-
struzioni storiche, ai tempi dell’Impero Romano. 
Il poeta Marziale, in un suo epigramma datato 
primo secolo d.C. descrive un evento che ha 
tutto l’aspetto di una tentata frode assicurativa:

Tongiliano, tu hai pagato duemila (...) per la 
tua casa;

Un incidente molto comune in questa città 
l’ha distrutta;

Tu ti sei fatto pagare dieci volte tanto;
Si direbbe, Tongiliano, e prego che non sia 

così, che tu possa aver dato fuoco alla tua casa da solo!

Le frodi sono uno dei problemi più complessi che gli assicuratori devono affrontare, e 
Ania, le frodi nel compar-

to auto valgono circa l’1,5% dei premi Rc auto. L’Ifb (Insurance fraud bureau) stima che le 
frodi non scoperte costino all’industria assicurativa inglese 1,3 miliardi di sterline all’anno. 
Secondo una ricerca di Verisk, le erronee o incomplete informazioni fornite dagli assicurandi 
in fase pre-assuntiva comportano una perdita di premi pari a 29 miliardi di dollari all’anno 
per gli assicuratori americani1. Le frodi, oltre a essere dannose economicamente, sono un 
fenomeno pericoloso perché indeboliscono uno dei pilastri su cui si fonda il modello di 

-
tamentale e membro del management team di Lemonade, Dan Ariely, spiega molto bene 

-

mentre i clienti, presupponendo che le compagnie assicurative saranno disoneste con loro, 
strategicamente pensano ai modi possibili per ottenere denaro extra”. (continua a pag. 2)
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PRIMO PIANO

È uscito 
Insurance 

Review #62
È in distribuzione il nume-

ro di marzo 2019 di Insurance 
Review, la rivista specializzata 
in assicurazioni e mondo del 
rischio. La copertina di questo 
mese è dedicata al mercato 
delle specialty lines, settore 
assicurativo che pure in Italia, 
fra spinte in avanti e inevita-
bili ritardi, sta vivendo un’ina-
spettata vitalità: attraverso la 
voce di esperti e addetti ai la-
vori, emerge l’immagine di un 
mercato in rapida evoluzione 
per rispondere alle sempre più 

-
ze dei clienti.

Ampio spazio, come sem-
pre, è poi dedicato alle tema-
tiche di attualità: dall’impegno 
dell’Ania nell’innovazione ai ri-
sultati di Alleanza Assicurazioni 
nel 2018, passando per le nuo-
ve frontiere dell’auto, l’impatto 
del cambiamento climatico e le 
potenzialità della robotica. Non 
mancano poi le rubriche, le 
news e l’Osservatorio, questo 
mese dedicato al mondo del 
welfare aziendale. All’interno 
anche un’intervista del diretto-
re Maria Rosa Alaggio a Pierre 
Cordier, nuovo amministratore 
delegato e direttore generale di 
Groupama Assicurazioni.

Per abbonarsi basta scrive-
re ad abbonamenti@insuran-
ceconnect.it, oppure accedere 
alla pagina dedicata, cliccan-
do qui. La rivista è disponibile 
anche scaricando l’app di Insu-
rance Review sull’Apple Store o 
sul Play Store di Android, dove 
è possibile acquistare singolar-
mente ogni numero.

1
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NORMATIVA

in Italia
Lo sviluppo di un settore assicurativo digitale nazionale trova ad oggi 
ancora dei vincoli legati anche a una normativa non completamente 

adeguata. L’Italian Insurtech Association nasce per creare una 
condivisione tra i molti attori coinvolti in un settore che sarà strategico

Dati alla mano, nell’arco degli ultimi anni il 
mercato dell’insurtech in Europa sta conoscen-
do un’espansione che inizia a essere non tra-
scurabile, destinata, secondo le previsioni degli 
osservatori del fenomeno, a incrementarsi ulte-
riormente nel prossimo decennio. Si consideri, 

2030 il 30% dei contratti assicurativi potrebbe-
ro essere interamente digitalizzati, contro il 2% 
attuale. 

Certo alla luce della contenuta attuale dif-
fusione del fenomeno, non sorprende che oggi 
appena il 17% dei clienti assicurativi in Italia 
faccia uso di smart device connessi all’assicurazione sottoscritta (ad esempio, la scatola 
nera) e che solo il 15% utilizzi o abbia utilizzato assicurazioni app-only, forse anche in con-
siderazione del fatto che una limitata percentuale di clienti ha affermato sinora di gradire la 
qualità del servizio digitale offerto dal proprio assicuratore1. 

Confrontando tali dati con le rilevazioni dell’Osservatorio FinTech e InsurTech del Politec-
nico di Milano, secondo cui in Italia, ad esempio, 9 clienti su 10 hanno dimostrato predispo-
sizione ad avvalersi di assicurazioni di tipo on demand, emerge, da un lato, l’esistenza di una 
domanda crescente di servizi assicurativi fondati sull’utilizzo di nuove tecnologie e, dall’altro 
lato, un certo ritardo di buona parte dell’industria assicurativa rispetto alla domanda mede-
sima, così come rispetto alle evoluzioni tecnologiche che hanno caratterizzato altri mercati.

L’OSTACOLO DI UNA NORMATIVA INSUFFICIENTE
Se è pur vero che tale ritardo risulta anche essere il frutto del lento processo con cui gli 

-
vare l’offerta, è parimenti innegabile che la normativa e la regolamentazione di riferimento 
(assicurativa e non), al netto di qualche passo in avanti registrato negli ultimi periodi, non 

di un moderno ecosistema insurtech. 
(continua a pag. 2)
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PartnerRe, 
Covéa non 
compra più
L’accordo miliardario è sal-

tato. Covéa non acquisterà più 
PartnerRe da Exor. Il gruppo 
assicurativo francese si è tira-
to indietro, e ha comunicato 

Agnelli la rinuncia a conclude-
re l’operazione. In una nota, il 
gruppo assicurativo francese 
ha spiegato che “alla luce delle 
attuali condizioni senza prece-
denti e delle grandi incertezze 
che pesano sulle prospettive 
economiche mondiali, Covéa 
ha fatto sapere a Exor che il 
contesto non permette di rea-
lizzare il progetto di acquisizio-
ne di PartnerRe secondo i ter-
mini inizialmente concordati”. 
Questo farà scattare penali in 
capo a Covéa per il mancato 
rispetto del memorandum of 

-
ziari dell’accordo non sono stati 
resi noti ma si parla di decine di 
milioni di dollari. 

Exor aveva trovato un’intesa 
con il gruppo francese Covéa 
per vendere la società di rias-
sicurazione con sede alle Ber-
muda per 9 miliardi di dollari. 
PartnerRe, controllata al 100% 
dalla holding della famiglia 
Agnelli, era stata acquistata a 
circa 6 miliardi di dollari. Dopo 
aver siglato il memorandum of 

condizioni per la vendita, stan-
do a quanto riportano diverse 
agenzie stampa, Covea ha cer-
cato di trattare sul prezzo alla 
luce dell’esplosione della pan-
demia da Covid-19. Per leggere 
la news completa, clicca qui. 

Beniamino Musto
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Eiopa, 
allerta fondi 

pensione
I fondi pensione europei 

stress test promossi da Eiopa. 
Stando a quanto comunicato 

-

shock del comparto, prosegue 
la nota, “potrebbe ripercuotersi 
sull’economia reale con un im-

-
cupazione”.

-
-

nione Europea, gli stress test 

promosso o bocciato”. Nessuna 

che appare fragile e non in grado 
di fronteggiare eventuali shock 
di mercato. I buchi nel bilancio 

miliardi di euro nello scenario 
base, e a 702 miliardi nello sce-
nario avverso: in caso di crisi, le 
lacune sarebbero colmate con 
un maggior sostegno degli spon-
sor e/o con una riduzione dei 

-
cussioni sul tessuto economico 
sarebbero immediatamente vi-
sibili.

“Le giovani generazioni non 
possono essere chiamate a 
sopportare un carico eccessivo 
soltanto per l’eccessiva accondi-
scendenza di nostri giorni e per 

che è necessario”, ha commenta-
to Gabriel Bernardino, presiden-
te di Eiopa.

Giacomo Corvi

rivoluzione tecnologica, la crisi permanente e la 

In questo contesto, Antonio Scognamillo, diret-
tore commerciale di Amissima spiega a Insurance 
Daily la strategia commerciale della compagnia 
controllata dal gruppo Apollo
meno burocrazia, più comprensione e facilità di ac-

una commodity, ma allo stesso tempo desiderano 
maggiore consulenza per soddisfare bisogni assi-

-

comprensione, adeguatezza e semplicità. Un processo di standardizzazione che Scognamillo considera ine-

di erogare rapidi servizi ad alto valore aggiunto.

IMPOSSIBILE DISINTERMEDIARE
“Alla luce della Idd, sarebbe un suicidio non avere un personale adeguato, con un rapporto stabile con i 

spesso per non entrare in rete preferiscono pagare di più passando per l’intermediario”. 

COMPAGNIE

Antonio Scognamillo, 

1
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Insurance Daily n. 1000: una scommessa vinta

solo una tappa di un lungo percorso  

Era martedì 17 gennaio 2012
-

Insurance 
Daily

 Insurance Connect, si 
-

dacale e nell’aggiornamento professionale.  

ruotano intorno al mondo dei rischi, con professionalità e precisione. 

 Maria Rosa Alaggio. 

-

-
rance Daily ha incrementato costantemente i suoi numeri e la sua pubblicità. Nel 2012 le aperture medie giornaliere erano circa 
3000; nel 2013 sono diventate 3500, nel 2014 sono salite a 4000 per arrivare nel 2015 a 5000. Nel corso di quest’anno, la media 

3
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La gelata della crescita del Pil italiano nel secondo trimestre (con-

-

durevoli da parte delle famiglie, che invece aveva rappresentato il 

principale driver della ripresa iniziata lo scorso anno. È dunque già 
-

commercio mondiale per sostenere le nostre esportazioni?

ciò nonostante ne stava già perdendo il passo. Pur avendo lasciato 9 

alla Spagna fra i grandi paesi dell’Uem, l’economia italiana stava già, 

dalla seconda metà del 2015, crescendo meno dei suoi partner. Ri-

teniamo che in parte ciò si spieghi con il vincolo che l’elevato debito 
-

-

Una ripresa poco incisiva -

stre, la crescita italiana. Per quanto riguarda le esportazioni, nono-

-

supplire al divario con gli altri Paesi. Il debole ciclo delle esportazioni 
-

L’incerto contesto economico, unito alla disponibilità di capitale an-

fronteggiano una disponibilità di credito che sta migliorando, ma a 

macchia di leopardo. 
-

nanziamento sul mercato, specialmente per le piccole imprese, è an-

cora molto limitato. Se dal lato della domanda il consolidamento delle 

livello di patrimonializzazione delle banche e, con esso, il problema 

Più forza dalle fusioni bancarie

A questo riguardo, il miglioramento della qualità del portafoglio 

-

to nel breve periodo del conto economico e dei livelli di capitale, nel 
-

dità del sistema bancario. Percorso di aggiustamento che sarà, da un 

nel caso delle banche di media e piccola dimensione, anche un pro-

cesso di fusioni e aggregazioni. Uno scenario dunque di profonde 

trasformazioni per il nostro sistema bancario, indispensabili per il 

consolidamento della ripresa, ma anche foriero di possibili inciampi 

e incertezze.
Stefania Tomasini,

responsabile previsioni sull’economia italiana 

di Prometeia 

Sarà il credito il motore della crescita

L’export non basta a migliorare il Pil italiano. Di fronte a un rallentamento della domanda interna, solo la 
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Contrastare le violazioni

-

-
-

-

-
-In queste comunicazioni occorrerà indicare, tra l’altro, le misure 

Ebbene, queste misure, se idonee a minimizzare le possibilità 
-

ra sicura), possono evitare, in base al nuovo regolamento Ue, l’ob-

-
mento Ivass

-
sare alcuni standard.
quindi essere l’occasione per l’adozione di misure che già ora, e an-

Tommaso Faelli
-

individuali (si veda l’Italian cyber security report 2015, pubblicato 

-
dibili. 

-

-

-Non sempre però la comunicazione è una scelta rimessa alla 
valutazione interna del rischio. La comunicazione al Garante e ai e di accesso a internet. La comunicazione al Garante è inoltre un 

-

Con l’applicazione, dal 25 maggio 2018, del regolamento euro-
peo sulla privacy (2016/679), l’obbligo di comunicare al Garante 
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Dal 25 maggio 2018, l’applicazione del regolamento europeo sulla privacy (2016/679) comporterà 

• I  NOSTRI TRAGUARDI •
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Con sentenze gemelle, 9836 e 9838 del 2021, la sezione 
XVI del tribunale civile di Roma ha dichiarato che le polizze 
di tipo unit-linked ricadono nella definizione di polizze di assi-
curazione sulla vita, anziché in quella di strumenti finanziari, 
anche quando il valore della copertura caso morte corrispo-
sto dall’assicuratore ai beneficiari è pari all’un per cento del 
premio corrisposto.

Entrambe le vicende originavano dall’acquisto di una poliz-
za di assicurazione sulla vita di tipo unit-linked, nella quale i 
contraenti avevano versato un cospicuo premio che, nel corso 
degli anni, aveva visto perdere sensibilmente il proprio valore.

A fronte del consistente deprezzamento del valore di poliz-
za, i contraenti facevano causa all’assicuratore, richiedendo 
la riqualificazione della polizza come strumento finanziario e 
pertanto denunciandone (i) la nullità per accertata inosser-
vanza dei requisiti di forma scritta previsti dall’articolo 23 
(Contratti) del decreto legislativo 58/1998 (Testo unico delle 
disposizioni in materia finanziaria, Tuf)1 e/o la mancata abi-
litazione da parte dell’assicuratore allo svolgimento di attivi-
tà finanziaria; (ii) in subordine, l’annullabilità della polizza a 
fronte dell’errore incorso da parte del contraente nell’acquisto 
della stessa; (iii) sempre in via subordinata, la risoluzione del-
la polizza, accertato il grave inadempimento imputabile alla 
compagnia di assicurazioni; (iv) infine, il risarcimento del dan-
no patrimoniale sofferto dal contraente, a fronte dell’accerta-
ta responsabilità dell’assicuratore.

Alle richieste del contraente, la compagnia replicava soste-
nendo l’infondatezza della domanda di nullità/annullabilità, 
in ragione della componente demografico/previdenziale, pre-
sente in polizza, tipica del rapporto assicurativo e assente nei 
contratti di natura finanziaria; che le polizze di tipo unit-linked 
sono polizze di assicurazione sulla vita, nelle quali il premio 
è investito in sottostanti finanziari, secondo quanto previsto 
dalla normativa comunitaria e nazionale, nonché in base alla 
più autorevole interpretazione fornita dalla Corte di Giustizia 
Europea; che la domanda di annullamento era priva di qual-
siasi argomentazione attorea; e che il danno patrimoniale la-
mentato non era attribuibile alla compagnia di assicurazioni, 
la quale si era limitata a dare esecuzione alle disposizioni ri-
cevute dal contraente, senza esserne tenuta a verificarne la 
bontà.

La conferma dal giudizio europeo
Rispetto alle posizioni delle parti, il tribunale di Roma, risol-

te alcune questioni di carattere pregiudiziale, ricordava come, 
con sentenza 10333/2018, la Suprema Corte avesse soste-
nuto il principio in base al quale costituisce giudizio di fatto, 
incensurabile in sede di legittimità, perché di natura stretta-
mente interpretativa, la riconduzione nella categoria contrat-
tuale dell’intermediazione finanziaria, anziché in quella assi-
curativa, di un’operazione negoziale complessa quale quella 
relativa ad un’assicurazione sulla vita con premio investito in 
strumenti finanziari. Tale principio era stato successivamente 
riaffermato dal Supremo Giudice mediante pronuncia 6319 
del 2019.

La Corte di Giustizia Europea, con sentenza datata 31 
maggio 2018, aveva affermato il principio per cui “le consu-
lenze finanziarie relative all’investimento di capitale erogate 
nell’ambito di un’intermediazione assicurativa afferente alla 
conclusione di un contratto sulla vita [...] rientrano nell’ambito 
di applicazione della direttiva 2002/92 (sulla distribuzione as-
sicurativa, ndr) e non in quello della direttiva 2004/39 relativa 
ai mercati degli strumenti finanziari [...]”, sulla scorta di una 
precedente sentenza del medesimo giudice comunitario (pro-
nunciata nella causa C-166/11) che aveva sostenuto la natura 
di contratti di assicurazione sulla vita delle polizze unit-linked.

(continua a pag. 6)

NORMATIVA

Unit-linked: polizze vita
a valenza finanziaria

Una sottoscrizione di copertura sulla vita che non ha dato gli esiti sperati è all’origine delle due sentenze 
che confermano la natura demografica di questa forma di protezione assicurativa, con il relativo rischio 

sui risultati
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Prevale in concetto di rischio demografico
Su quest’ultima pronuncia aveva basato le proprie 

motivazioni il tribunale di Bergamo che, con sentenza 
2426/2019, dando prevalenza ai principi indicati dalla 
Corte di Giustizia Europea, aveva affermato il principio in 
base al quale “[…] perché un contratto possa essere qua-
lificato quale assicurazione sulla vita non è necessario 
che sia garantita (neppure parzialmente) la restituzione 
del capitale investito né è imprescindibile il trasferimento 
del rischio dall’assicurato all’assicuratore”.

Alla luce dei precedenti sopra richiamati, il giudice di 
Roma, pur riconoscendo l’elevata componente finanzia-
ria delle polizze per le quali era causa, ha tuttavia riba-
dito la natura di contratti di assicurazione sulla vita delle 
polizze unit linked, sia perché l’assicuratore corre comun-
que il cosiddetto rischio demografico, dal momento che 
la prestazione, sebbene agganciata al valore di un fondo 
comune di investimento, è comunque dovuta al verificar-
si di un evento attinente la vita umana, che comunque 
garantisce, nel caso di specie, la corresponsione dell’1% 
del valore del premio versato, sia perché il rischio della 
perdita finanziaria è comunque sostenuto anche dall’as-
sicuratore, pure qualora non garantisca al beneficiario 
una prestazione minima corrispondente al capitale ver-
sato.

Conseguentemente ha rigettato anche la domanda 
dell’attore relativa alla nullità della polizza sottoscritta, 
dal momento che, sempre secondo tale corte, l’applica-
zione, tra l’altro, dell’articolo 23 del Tuf non riguarda il 
collocamento di polizze unit-linked.

Chiara Cimarelli,
legal director di Dla Piper Italy

 
1 Ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del Tuf: “I contratti 
relativi alla prestazione dei servizi di investimento, e, se 
previsto, i contratti relativi alla prestazione dei servizi ac-
cessori, sono redatti per iscritto, in conformità a quanto 
previsto dagli atti delegati della direttiva 2014/65/UE, e 
un esemplare è consegnato ai clienti. La Consob, sentita 
la Banca d’Italia, può prevedere con regolamento che, 
per motivate ragioni o in relazione alla natura professio-
nale dei contraenti, particolari tipi di contratto possano o 
debbano essere stipulati in altra forma, assicurando nei 
confronti dei clienti al dettaglio appropriato livello di ga-
ranzia. Nei casi di inosservanza della forma prescritta, il 
contratto è nullo”.

MERCATO

Fintech,
arriva la sandbox italiana

La sperimentazione consentirà agli operatori di 
testare soluzioni innovative, beneficiando di un regime 

semplificato transitorio. Nel progetto Banca d’Italia, 
Consob, Ivass e il Mef 

Svolta nel fintech in Italia. Per la prima volta, il Paese si dota 
di una sandbox regolamentare, uno spazio protetto dedicato alla 
sperimentazione digitale nei settori bancario, finanziario e assicu-
rativo. La sperimentazione consentirà agli operatori fintech di te-
stare soluzioni innovative, potendo beneficiare di un regime sem-
plificato transitorio e in dialogo con le autorità di vigilanza: Banca 
d’Italia, Consob e Ivass.

È il risultato dell’entrata in vigore del decreto che disciplina l’o-
peratività e le attribuzioni del Comitato Finrech quale cabina di 
regia istituita presso il ministero dell’Economia e delle finanze, e 
le condizioni e le modalità di svolgimento della sperimentazione in 
Italia di attività di tecno-finanza. “Si tratta di un’iniziativa innova-
tiva e rappresenta un importante passo avanti per la digitalizza-
zione del Paese”, si legge in un comunicato congiunto Bankitalia, 
Ivass, Consob e Mef. 

Per accedere alla sperimentazione, gli operatori dovranno pre-
sentare all’autorità di vigilanza competente i progetti per servizi, 
prodotti o processi che “arrecano benefici per gli utenti finali o 
contribuiscono all’efficienza del mercato”. Entro il mese di settem-
bre, le autorità di vigilanza determineranno la finestra temporale 
per l’invio delle richieste di ammissione alla sandbox. 

Fabrizio Aurilia
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